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LUOGHI DELLA DIFESA, LUOGHI DELLA 
MEMORIA, BENI COMUNI. PROGETTI DI 
MESSA IN VALORE DEL CAMPO 
TRINCERATO DI MESTRE 

ALESSANDRA MARIN, SERGIO PRATALI MAFFEI 

Abstract 
The entrenched field of Mestre, with Fort Marghera at its centre, constitutes a historical and 
testimonial heritage almost unique in Italy. At the end of 20th century was purchased by the 
Municipality of Venice and has been at the centre of many events which have also called into 
question the public enjoyment of this asset. These partly compromised the preservation of the 
historical-architectural values, of the environmental and landscape aspects that the military uses 
had protected. 

Keywords 
Fortifications, Commons, Urban Landscape, Participation, Cultural Heritage. 

Introduzione 
Il campo trincerato di Mestre, con al centro Forte Marghera, costituisce un patrimonio 
storico e testimoniale pressoché unico in Italia, che a partire dalla fine del secolo scorso 
è entrato nella piena disponibilità del Comune di Venezia ed è stato al centro di 
numerose vicende, che hanno anche messo in discussione (e spesso impedito) la 
fruizione pubblica di questo bene. Tali vicende hanno a più riprese compromesso sia 
la conservazione dei valori storico-architettonici, sia quella degli aspetti ambientali, 
paesaggistici e della biodiversità che gli usi militari avevano, lungo l’intero Novecento, 
in qualche modo garantito. Ma l’azione diretta dei cittadini è stata in grado di fermare 
questo trend negativo avviando un processo virtuoso di valorizzazione, che ha dato 
forma concreta al “diritto al paesaggio” di un’ampia comunità, concretizzatosi in questa 
rete di luoghi della memoria che costella un territorio compromesso da decenni di 
speculazioni urbanistiche predatorie. 
Ciò che si intende qui ricostruire sono da un lato la consistenza e le relazioni che legano 
le diverse componenti di questo sistema di fortificazioni, dall’altro le vicende che hanno 
caratterizzato in primis il suo riconoscimento come luogo memoriale (di contro a 
politiche urbane e strumenti di pianificazione che non ne riconoscevano la rilevanza) 
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e in secondo luogo il suo divenire nei fatti bene comune, aperto alla fruizione dei 
cittadini. 
In particolare la vicenda di Forte Marghera si dimostra emblematica sia per la sua 
importanza storica e di complesso architettonico che funge da cerniera tra Venezia e la 
sua terraferma, sia per la vicenda che ne ha contrassegnato il processo di acquisizione 
e di apertura al pubblico. 
Fin dal periodo nel quale il Forte, non ancora acquistato dal Comune, venne 
consegnato per una gestione transitoria alla società Marco Polo System Geie, il 
patrimonio architettonico e ambientale divenne soggetto ad un pericoloso declino, per 
la mancanza di una corretta manutenzione e della possibilità di una fruizione pubblica. 
A questo dato si è affiancata l’incapacità di delineare, per il futuro del Forte, visioni 
lungimiranti da parte della politica locale, individuando usi adeguati e prospettive di 
respiro sia locale che internazionale. 
Fin dal 2008 il Forte divenne così preda di forti e molteplici interessi speculativi, 
finalizzati a un uso prevalentemente privatistico, di tipo commerciale, che ne avrebbe 
peraltro snaturato la vocazione di “cuore nobile” del Parco di San Giuliano, individuata 
dal progettista vincitore del Concorso internazionale bandito per la sua progettazione, 
Antonio Di Mambro, nel 1996 e approvata dal Comune di Venezia insieme al progetto 
del grande parco urbano, che avrebbe radicalmente mutato il ruolo di un’area di alto 
valore paesaggistico come la gronda lagunare. Vari progetti e tentativi di concessione a 
privati in quegli anni hanno tentato di impedire la fruizione del Forte in quanto bene 
comune all’intera cittadinanza, privando veneziani e mestrini dell’unica straordinaria 
“emergenza” storica e paesaggistica che accomuna pienamente la città insulare e quella 
di terraferma. 
La realizzazione di un processo partecipativo bottom-up, promosso in opposizione alle 
politiche pubbliche comunali da cittadini e associazioni nel periodo 2011-2014, ha de 
facto modificato radicalmente queste tendenze, dando il via a una rinnovata 
progettualità sul Forte – e in parte su poli minori del campo trincerato, come i forti 
Manin, Mezzacapo, Carpenedo e Gazzera – consentendo di porre questi territori, 
divenuti sempre più beni comuni e riconosciuti come valori condivisi, al centro di un 
nuovo disegno di valorizzazione di memorie, architetture e paesaggi. 

Forte Marghera: da oggetto speculativo a patrimonio comune 
Il campo trincerato di Mestre consiste in un sistema difensivo costruito nel XIX secolo 
a difesa di Venezia. Composto di dodici forti – il più antico ed importante dei quali è 
Forte Marghera, realizzato tra Mestre e la laguna da Francesi e Austriaci a inizio 
Ottocento – il campo trincerato costituisce oggi un rilevante patrimonio storico e 
ambientale che caratterizza la terraferma veneziana, oggetto di attenzione da parte di 
studiosi e associazioni dedicate al suo recupero fin dai primi anni Ottanta [Zanlorenzi 
1997]. 
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Un’attenzione che nasce “dal basso” e che risulta caratterizzata dall’impegno per 
favorire un uso sociale di queste strutture, che porta, lentamente ma progressivamente, 
l’amministrazione veneziana a occuparsi di questi beni, sollecitandone la restituzione 
alla collettività da parte del Demanio, e che coinvolge da subito le associazioni di 
cittadini nel loro recupero e nella loro gestione. 
In questo contesto Forte Marghera risulta certamente l’elemento più rilevante per 
storia, localizzazione e dimensioni, costituendo il cuore del sistema e il suo elemento di 
articolazione con la laguna e la città di Venezia. Una rilevanza testimoniata anche dai 
vincoli posti, già nel 1980, dall’allora Ministero per i beni culturali e ambientali: uno di 
tipo monumentale e un secondo di tipo ambientale, poiché ritenuto «elemento di 
rilevantissimo interesse ambientale e paesaggistico facente parte dell’eco-sistema 
lagunare». 
Fino al concorso internazionale di progettazione del sistema per il tempo libero di San 
Giuliano, Forte Marghera, Cavegnaghi, del 1989-1990, il Forte non viene considerato 
una potenziale risorsa per la città. Al contrario e per lungo tempo è stato valutato da 
piani e progetti per la crescita della terraferma veneziana, elaborati a partire dagli anni 
Trenta, poco più di un accidente, un ostacolo per l’espansione urbana di Mestre verso 
il margine della laguna [Marin 2007]. L’abbandono di queste ipotesi, alla metà degli 

1: Il sistema delle aree verdi della terraferma veneziana, con la corona di spazi rurali, boscati e verdi che 
costituiscono una sorta di green belt, nella quale si notano gli ambiti dei forti del campo trincerato (Tron, 
Gazzera, Mezzacapo, Carpenedo, Tessera…) e, al centro, Forte Marghera e il Parco di San Giuliano [elaborazione 
degli autori da cartografia comunale]. 
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anni Settanta, non comporta però una miglior fortuna delle sorti del Forte, che i vincoli 
militari in qualche modo salvaguardano ora dalla marginalizzazione, derivante anche 
dall’insediamento di servizi urbani come un’ampia discarica, proprio allo snodo tra 
terraferma e laguna lungo il Canal Salso, e più in generale da un pesante abbandono 
degli ambiti di gronda a usi impropri, come la presenza di discariche abusive di rifiuti 
tossici del vicino polo industriale di Marghera. 
Le prime ipotesi di realizzazione di un parco urbano/territoriale a San Giuliano non 
prevedono alcuna relazione con l’area del Forte, che solo nel Progetto preliminare al 
nuovo PRG per la terraferma del 1982 viene ricompreso nelle aree adibite ad attività di 
servizio alla residenza e per il tempo libero. A partire da questa, il bando di concorso 
per il futuro Parco di San Giuliano lo individua quale “luogo cospicuo” del progetto, 
prevedendo la dismissione degli impianti militari, il suo recupero integrale e il 
collegamento con il nuovo polo universitario di via Torino. 
Il Piano guida per il Parco redatto dal gruppo vincitore del concorso, la Comunitas Inc. 
guidata dall’architetto italo-americano Antonio di Mambro, viene approvato dal 
Comune nel 1996, pochi mesi prima che il Forte venga abbandonato dall’esercito. È in 
questo documento che troviamo una fondamentale affermazione, che per quindici anni 
ha guidato l’azione dei cittadini mobilitati intorno al futuro del Forte: «Poiché la sua 
attuazione richiederà tempi lunghi, durante i quali potrebbero succedersi diverse 
amministrazioni cittadine, una chiara visione del suo futuro dovrà essere condivisa da 
tutti i membri della comunità» [Di Mambro 2005, 52]. E proprio a sostegno della 
necessità di aprire un ampio confronto partecipativo, il Piano recita:  

Per essere usufruito ed avere successo, il parco necessiterà, infatti, di riflettere appieno le 
aspirazioni dei suoi utenti. In altri termini, esso sarà espressione di una progettazione dal 
basso, partecipata e condivisa dal pubblico, non il frutto della convinzione di pochi 
individui [Di Mambro 2005, 52]. 

Si apre allora una fase transitoria, che vede il Comune di Venezia designato dal 
Ministero della difesa quale concessionario e gestore provvisorio. Nel 2000 viene 
costituita ad hoc la società Marco Polo System (d’ora in poi MPS) GEIE (Gruppo 
europeo di interesse economico) – costituita tra Comune di Venezia e Associazione 
centrale dei comuni e delle comunità della Grecia, con la successiva adesione della 
Provincia di Venezia – che viene incaricata nel 2004 di gestire il Forte, poi acquistato 
dal Comune, nel febbraio 2009, per 9.554.000 euro. La sua gestione provvisoria 
permane però a carico di MPS, società caratterizzata da un’organizzazione a dir poco 
verticistica, con sempre lo stesso amministratore unico a gestirla. 
A cavallo tra assegnazione provvisoria e acquisizione, da MPS vengono selezionate 
proposte per la sperimentazione del riutilizzo del campo trincerato, con particolare 
attenzione a Forte Marghera, attraverso la realizzazione di attività di produzione 
culturale; vengono prodotti studi di fattibilità, linee guida al piano per il riuso e la 
valorizzazione del campo trincerato di Mestre, un piano di marketing territoriale per il 
Forte e un masterplan per il suo riuso; tutte azioni orientate non tanto al recupero del 
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Forte (che nel frattempo prosegue nel suo deperimento) quanto al consolidamento 
della posizione di MPS come gestore unico. 
Al contempo, e per contro, un gruppo di quattordici associazioni del territorio si 
autorganizza per realizzare la prima proposta organica e complessiva per il riutilizzo e 
la valorizzazione del Forte: il Laboratorio di progettazione collettiva per Forte 
Marghera presenta il progetto «Sprivatizzare i beni pubblici: per una progettazione e 
gestione partecipata dei beni comuni. Per un Forte Aperto, Solidale e Sostenibile» 
(marzo 2008). 

Il Comune però, in vista dell’acquisto, promuove subito dopo (giugno 2008) un avviso 
di gara per la ricerca di soggetti interessati a concessioni d’uso dell’ex Forte Marghera. 
L’avviso stima un costo complessivo per il suo recupero di circa 60 milioni di euro e 
prevede la concessione d’uso (senza oneri) per 40 anni, mentre resterebbero a carico 

2: Una delle “casermette francesi”, edifici di maggior pregio affacciati sulla darsena centrale del Forte. Appare 
chiaro il degrado cui ancora fino al 2020è necessario porre rimedio, nonostante la possibilità di fruire gli spazi 
pubblici vicini [foto A. Marin 2012]. 
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del Comune, ovvero della collettività, gli oneri maggiori, ovvero quelli per l’acquisto, 
per la bonifica dei terreni e per il restauro di rive e marginamenti che, data la forma 
stellare estremamente articolata del Forte, si estendono per oltre 11 chilometri lineari. 
Tra le dodici proposte presentate, il Comune chiede nell’ottobre 2009 di approfondire 
quella dell’Associazione Eduka onlus – Impregilo SpA, finalizzata alla realizzazione in 
project financing di una “Città del bambino” che prevede anche ingenti aumenti di 
cubatura, per una sostanziale riconversione del Forte in outlet tematico e polo di 
attrazione turistica. 
In risposta al bando del Comune di Venezia, già l’8 settembre 2008 viene presentato e 
sottoscritto da varie associazioni e migliaia di cittadini un Manifesto in difesa di Forte 
Marghera e per la sua riprogettazione in forma partecipata. A più riprese, tra 2008 e 
2011, la cittadinanza si mobilita, organizzando eventi, raccogliendo firme e bloccando 
di fatto l’Amministrazione, che infine pone il Forte tra i progetti di recupero collegati 
alla Legge speciale, dichiarando alla stampa che si sarebbe presto organizzata una 
consultazione partecipata, per raccogliere le proposte di recupero e gestione. 
Tale consultazione viene organizzata nell’estate del 2011 da MPS, che nel frattempo 
però ha già prodotto un “Masterplan per il recupero urbanistico di Forte Marghera”, 
dove si sostiene come solo l’azzeramento degli usi pubblici e il raddoppio della sua 
superficie edificata possono consentire una “debole” fattibilità economico-finanziaria 
[Hedorfer 2010]. 

Il Gruppo di Lavoro per Forte Marghera e la costruzione di un 
percorso di difesa del Forte come Bene Comune 
Con tali premesse, il percorso di progettazione partecipata promosso da MPS giunge 
in breve a un prevedibile fallimento, anche per la scelta iniqua di non definire regole 
chiare e certe di confronto. Tale scelta risulta manifestamente funzionale alla volontà 
di organizzare incontri concepiti come mera presentazione dei progetti che erano ben 
accetti a MPS, come quello per un “Parco del Contemporaneo”, escludendo la 
possibilità di generare un dialogo ampio e creativo sulle scelte future da proporre agli 
amministratori. Ma è a questo punto che un gruppo di cittadini dà vita a un percorso 
alternativo, che vuole essere realmente inclusivo, costruito dal basso e autofinanziato, 
aggregandosi, seppure informalmente, come “Gruppo di lavoro per Forte Marghera... 
stella d’acqua” (GdLFM), denominazione che evoca forma e collocazione del Forte. 
Il Gruppo raccoglie rappresentanti di varie associazioni e semplici cittadini, per la gran 
parte privi di interessi economici e diretti sul Forte, oltre ad alcuni dei cosiddetti 
“residenti” di Forte Marghera, espressione delle associazioni e delle attività (artistiche, 
artigianali, culturali, ricreative) che nel periodo di gestione MPS hanno ottenuto in 
concessione (rinnovata di anno in anno) parte degli spazi del Forte, provvedendo alla 
loro manutenzione, ma sempre con intese precarie e quindi senza possibilità di 
investire sulla base di un progetto concreto. 
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Il Gruppo si propone di definire delle linee guida e uno o più progetti di fattibilità per 
il Forte, con scadenze compatibili con quelle indicate dall’Amministrazione comunale, 
che intende decidere il destino di Forte Marghera entro i primi mesi del 2012. 
Aprendosi progressivamente ad altri soggetti, organizzandosi in sottogruppi lavoro, 
per occuparsi di tutte le tematiche che è necessario affrontare, il collettivo promuove 
diversi incontri propedeutici, conoscitivi e di sensibilizzazione, riferiti a singole 
tematiche, avviando così il percorso di coinvolgimento attivo dei cittadini. 
La scelta di promuovere un incontro partecipativo che prevede l’utilizzo dell’Open 
space technology (OST) [Garramone, Aicardi 2010] e poi una serie di appuntamenti 
ispirati al Confronto creativo [Sclavi, Susskind 2011], corrisponde alla volontà di dare 
voce alle più diverse e numerose componenti della popolazione, di raccogliere e porre 
a confronto la maggior quantità possibile di idee per poi esaminarle nell’ambito dei vari 
tavoli tecnici di lavoro, dove verificare i caratteri di fattibilità delle diverse proposte 
emerse nel corso dell'OST. Un esperimento di democrazia partecipativa, che viene non 
a caso supportato da realtà come il “Coordinamento Io Decido”, che nel 2010 si è 
costituito tra numerose associazioni veneziane (con una spiccata presenza di donne), 
sollecitando l’Amministrazione comunale a coinvolgere i cittadini nei processi 
decisionali che riguardano le scelte strategiche per il territorio veneziano. 
Anche l’Assessorato comunale all’ambiente e la Municipalità di Mestre patrocinano e 
partecipano all’outreach e agli incontri di preparazione all’OST: un percorso che 
persegue l’inclusività, a volte limando distanze non indifferenti nelle visioni poste a 
confronto, ma evitando sempre le strumentalizzazioni, e che si rivolge anche alle scuole 
medie e superiori della città, per avvicinare i giovani alla democrazia partecipata; in una 
di queste scuole, il liceo classico Franchetti di Mestre, si terrà, il 5 febbraio 2012, l’OST 
“Che forte… decido anch’io!”. 

Forte Marghera: patrimonio unico e bene di tutti 
“Quali idee per il futuro di Forte Marghera, patrimonio unico e bene di tutti?” A questa 
domanda sono state chiamate a dare risposta le oltre 350 persone che hanno partecipato 
all’OST. 
I partecipanti hanno avanzato proposte di discussione, dando forma al programma dei 
lavori, organizzato in tre sessioni per un totale di 21 tavoli di confronto che hanno 
riguardato argomenti diversi: dal Forte come oasi naturalistica alle modalità di 
gestione, dalla presenza di artisti e artigiani al restauro degli edifici. 
Il quadro emerso a fine giornata dall’instant report consegnato ai partecipanti è quello 
di una pluralità di idee, spesso mature e ben articolate, caratterizzate nella gran parte 
da alcune parole chiave e da un atteggiamento di fondo: quello di garantire una piena 
fruibilità del Forte, sentito come bene comune della città, e di tutelarne molti degli 
aspetti già presenti, rifiutando radicali modificazioni e operando per una flessibilità nei 
modi e tempi d’uso dei suoi spazi. 
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A partire da questo esito si sono avviati i tavoli tecnici di confronto creativo, organizzati 
per temi: dall’accessibilità e dalle relazioni del Forte con il contesto urbano agli usi degli 
spazi, alle modalità, tecniche e costi nel recupero, e infine ai criteri di finanziamento e 
gestione. Il confronto nei tavoli tematici ha visto impegnati molti cittadini, alcuni dei 
quali non avevano partecipato all’OST, ma erano stati richiamati ai tavoli dal successo 
dell’iniziativa, portandovi interessi e competenze che potevano contribuire alla 
definizione del progetto. Pur con momenti di difficoltà, anche per la presenza in alcuni 
casi di partecipanti poco inclini a rimettere in discussione le proprie idee di partenza, 
si sono comunque cercate e individuate soluzioni condivise, anche per gli argomenti 
oggetto di contrasti. Il lavoro finale di riscrittura delle “Linee guida partecipate e 
condivise per il futuro di Forte Marghera” è stato poi svolto da alcuni componenti del 
GdLFM, e verificato/emendato in occasione di un’assemblea plenaria, alla quale hanno 
contribuito i partecipanti a tutti i diversi tavoli. 

La presentazione delle Linee guida il 16 marzo 2012, in un’affollata sala concessa (per 
la prima volta gratuitamente!) dalla Municipalità di Mestre, ha costituito un momento 
importante, ma non la chiusura del percorso che è infatti proseguito nel lavoro di 
pressione sull’Amministrazione per l’effettiva presa in considerazione di quanto 
emerso dal percorso partecipativo. 
Nel corso del 2012 all’orizzonte del Forte si sono presentati vecchi e nuovi “convitati”, 
con varie proposte: una variante più “accattivante” del project financing di Impregilo, 
un’ipotesi di incubatore culturale e polo turistico-residenziale della società immobiliare 
tedesca MIB-AG, un nuovo Masterplan di MPS, meno “impattante” del primo ma 
sempre teso a una sostanziale monofunzionalità. Ipotesi accomunate dalla richiesta di 

3: La copertina delle Linee guida elaborate dal GdLFM e una planimetria delle proposte avanzate nel corso del 
processo partecipativo, relativa all’accessibilità e all’uso degli spazi aperti [GdLFM 2013]. 
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concessione, per lunghi periodi di tempo, a privati o attori pubblici “specialistici” come 
l’Accademia di Belle Arti, di un bene di proprietà pubblica e di uso comune di 
straordinario rilievo. 
Nel 2013 infine il GdLFM pubblica il fascicolo “Forte Marghera Cuore del campo 
trincerato” [GdLFM 2013], con la presentazione di Salvatore Settis, cha apparirà anche 
sul quotidiano Il Sole 24 Ore [Settis 2015], riportando all’attenzione dell’opinione 
pubblica l’intera vicenda. 
Non c’è qui la possibilità di descrivere le vicende, spesso contrastate, che hanno fatto 
seguito alla presentazione delle Linee guida, ma è necessario accennare almeno alla 
redazione da parte del Comune di un Piano di Recupero di iniziativa pubblica, che ha 
finalmente sostituito le ipotesi di project financing e nelle cui proposte di intervento 
molti degli esiti del percorso partecipativo, mai prima accennati dagli attori già in 
campo, hanno trovato spazio. 

Conclusioni 
Il passaggio successivo, a tutt’oggi non del tutto compiuto, è quello di una trasparente 
forma di assegnazione degli spazi, ma è chiaro da quanto accaduto negli ultimi anni 
che un esito positivo è stato raggiunto: i criteri di intervento sul patrimonio costruito e 
vegetale, l’impatto sul paesaggio e la difesa dell’apertura del Forte a tutta la cittadinanza 
sembrano acquisite e irreversibili. 
Permangono però alcune criticità relative alla gestione, ai rapporti tra decisori e 
shareholders, che la costruzione di un progetto partecipato “dal basso” raramente 
scalfisce. In questi casi non resta che continuare a monitorare e informare, tenendo 
viva la capacità di molti di rendersi responsabili di sempre nuovi, e adeguati alle diverse 
situazioni, percorsi di difesa di un bene comune. 

4: Confronto tra lo stato di fatto nel 2012 e la realizzata riqualificazione degli spazi pubblici: uno dei ponti tra 
zona esterna e ridotto centrale del Forte [foto A. Marin, 2012-2022]. 
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Un effetto positivo delle Linee guida partecipate su questi progetti risulta comunque 
prodotto. Nel 2015, dopo alterne vicende, si è giunti alla costituzione della “Fondazione 
Forte Marghera per la gestione del Forte e per lo studio e valorizzazione del patrimonio 
culturale e naturale delle fortificazioni locali ed in genere del patrimonio storico 
militare”, mentre nel frattempo il Forte diventa il luogo più frequentato della 
terraferma veneziana, soprattutto da parte dei giovani, e sede di varie e assidue 
iniziative culturali e ricreative. 
Il Piano di recupero comunale e numerose iniziative collegate – relative alla 
connessione del Forte a vari progetti di riqualificazione urbana che negli ultimi dieci 
anni hanno interessato il lembo orientale della città di Mestre – hanno più volte ripreso 
e realizzato idee emerse nei tavoli partecipativi, portando a numerosi esiti che si 
possono considerare soddisfacenti. In primis aver evitato forme di consumo di suolo, 
realizzazione di nuove cubature e impermeabilizzazione di superfici che erano 
considerevoli nei progetti presentati fino al 2012; ciò nonostante l’indubbia 
propensione dell’amministrazione Brugnaro a queste forme di “valorizzazione”, come 
hanno dimostrato varie iniziative di cementificazione realizzate purtroppo nel vicino 
Parco di San Giuliano negli ultimi anni. In secondo luogo una progressiva estensione 
delle aree recuperate – a partire dagli spazi pubblici e da percorsi e sentieristica – e degli 
edifici messi in sicurezza e proposti per nuovi usi, con operazioni che partono nel 2015 
e sono gestite direttamente dal Comune tramite la sua società di manutenzione urbana, 
edilizia e infrastrutture, Insula SpA, o l’azienda multiservizi Veritas. Questo ha 
riguardato ad esempio vari edifici divenuti parte del “Centro studi per la valorizzazione 
delle architetture militari e dei sistemi difensivi” promosso dalla Fondazione, con il 
restauro e l’allestimento di spazi per lo studio e l’incontro utilizzati anche da molte 
associazioni locali, nonché alcuni edifici in seguito adibiti a spazio espositivo e centro 
di produzione culturale (l’“Officina 32”), spesso utilizzati per iniziative del Comune, 
dell’Accademia di belle arti e della Biennale di Venezia. Il capitolo del restauro degli 
edifici ha iniziato a toccare anche i due manufatti di maggiore pregio, le “casermette 
francesi” poste nel cuore del Forte, la prima delle quali dovrebbe essere recuperata ad 
usi museali entro il 2024, con un intervento finanziato per 3 milioni e mezzo di euro 
dal MIBAC con il Piano strategico “Grandi Progetti culturali” 2017-2018. Infine, sono 
stati sviluppati in modo pressoché analogo a quanto ipotizzato dalle Linee guida vari 
percorsi ciclopedonali, verso il centro città, il Parco di San Giuliano e il collegamento 
via tram con Venezia. 
Punto critico di quanto realizzato finora, rispetto alle proposte avanzate dai cittadini, 
appare la flessibilità dei tempi e dei modi d’uso, oltre all’apparente disinteresse a 
promuovere forme di salvaguardia della biodiversità in specifiche aree del Forte, alcune 
delle quali sono però ancora transennate e si spera in un futuro vengano mantenute al 
di fuori della fruizione massiva. 
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Ma l’esito più importante del lavoro svolto da cittadini e associazioni è il fatto che oggi 
appare definitivamente sventato il rischio della privatizzazione e la loro iniziativa 
costituisce ancora oggi un valido riferimento. 
Ne forniscono prova anche iniziative come SIBEC–Scuola italiana beni comuni (aprile 
2017), che fa tappa a Forte Marghera per definire possibili modelli di governance; o 
quella dell’Università Ca’ Foscari di Venezia che, prendendo spunto dalle Linee guida, 
ha proposto e realizzato un ponte ciclo-pedonale tra il suo campus di via Torino e il 
Forte, che diviene così il suo naturale prolungamento verde, pur mantenendo il ruolo 
di parco della città, in connessione con quello adiacente di San Giuliano. 

5: Alcune delle aree recuperate e i loro usi: il Centro di documentazione sulle architetture fortificate, nell’edificio 
che ingloba un ponte cinquecentesco; residenze d’artista presso “Officina 32”; “Ugualeland”, primo parco giochi 
accessibile e inclusivo della provincia di Venezia; l’oasi felina “I mici del Forte” [foto A. Marin 2022]. 
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